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Il voto forse martedì 

Bilancio 
comunale: 

definiti 
giudizi e 
posizioni 

Gli interventi del compa
gno Signorini e di Fer
ranti del PRI - Il «no» de 

Le cifre, l conti del dare 
e dell'avere del Campidoglio 
certo. Ma soprattutto il dato 
politico. E la discussione su 
questo è stata chiarificante. 
Il dibattito sul bilancio '80 
del Comune sta Facendo piaz
za pulita di tante mistifica
zioni sul delicato argomento 
della finanza locale. Da una 
parte chi vuole davvero il 
decentramento dei poteri, la 
programmazione delle risor
se, i soldi spesi bene e per 
cose utili, dall'altra la pro
paganda di chi predica bene 
e razzola male, anzi peggio. 
Inutile dire che ieri — secon
da seduta dedicata all'esame 
della relazione finanziaria — 
nell'aula del consiglio 1 temi 
generali, quelli che riguarda
no l'impostazione di fondo 
del documento (e quindi la 
stessa politica della giunta e 
delle forze di sinistra) l'han
no fatta da padrone. 

Il compagno Signorini è 
stato puntuale. Quest'anno — 
ha detto — il ritardo con cui 
siamo costretti ad approvare 
il bilancio preventivo oltre ai 
danni che provoca e ha già 
provocato alla finanza loca
le e all'attività del Comune, 
è da registrarsi come uno 
sfacciato tentativo governati
vo di affossare gli atti di ri
forma perseguiti dalle forze 
autonomistiche negli scorsi 
anni. Questa volta il tentati
vo di sabotaggio da parte del 
governo e della TtC è stato 
smaccato. Per il governo Cos-
siga — ha aggiunto Signori
ni — non vi sono scusanti. Le 
sue gravi decisioni sono sta
te precedute da una campa
gna condotta a spron battuto 
da alcuni ministri tendente 
a dimostrare (senza, per al
tro. riuscirvi) l'inefficienza del 
decentramento dei poteri e la 
pretesa incapacità di spesa 
degli enti locali. 

Se questo è il quadro gene
rale. Signorini non ha man
cato di sottolineare lo sforzo 
dell'amministrazione per ap
prontare un bilancio in tem
pi adeguati, per difendere ali 
investimenti, per proseguire, 
nonostante tutto, una diffici
le opera di risanamento. Si 
comincia daccapo? Signorini 
ha detto di no. E l'ha dimo
strato cifre alla mano. Ha 
ricordato i 1860 miliardi de
stinati in un solo quadrien
nio agli investimenti («una 
realtà, non più un'intenzio
ne ») ; le 240 mila stanze del 
triennio '79-'81 di cui ben il 
60 per cento in «167»; il pia
no poliennale di attuazione 
per l'edilizia economica e po
polare: l'avvio, nei fatti, di 
una concreta programmazio
ne urbanistica; la perimetra-
zione e la variante delle bor
sate; lo stesso protocollo d'in
tesa con le forze produttive 
e sociali. Il valore di questo 
documento — ha concluso Si
gnorini — è nell'esposizione. 
eenza toni trionfalistici, dei 
problemi del governo locale. 

E l'altra campana? L'han
no suonata per i de il consi
gliere Mensurati e il segreta
rio del gruppo scudocrociato 
Potito Salatto. La sostanza? 
Un giudizio negativo non tan
to sulle cifre del bilancio (per 
le quali anzi c'è stata anche 
qualche ammissione dal sen 
fuggita), ma per la politica 
della giunta Petroselli. In
somma un'opzione di schiera
mento. d'opposizione costi 
quel che costi, ma.eari anche 
al rischio di contraddirsi. 

E così è stato per Mensu
rati che ha cercato di dimo
strare come la giunta, nono
stante le cifre che lo smen
tiscono. non sia riuscita, a 
spendere quanto prevedeva. 
Ma — ha aggiunto Mensura
ti per trarsi d'impaccio — 
il giudizio negativo non è so
lo sulle cifre, dipende dal 
comportamento complessivo 
della maggioranza di sinistra 
e dalla mancanza di inizia
tive volte ad incidere sulla 
qualità della vita «sic!). La 
parte più ambigua e contrad
dittoria dei suo intervento 
Mensurat: l'ha riservata al 
giudizio sui decreti governa
tivi. sulla scelta di tagliare i 
le gambe (lui però non l'ha j 
detto) agli enti locali. Non i 
un elemento critico, anzi una i 
difesa d'ufficio. 

A dire il « si » -dei repub- [ 
blicani al bilancio è stato il • 
consigliere Ferranti. Il suo 
è stato un intervento ricco di 
spunti. Dopo aver Tibadito lo I 
appoggio esterno del PRI al- J 
la giunta, rivendicandone la . 
funzione e il ruolo di stimo- j 
lo. Ferranti ha avanzato ana- ( 
lisi e proposte su alcuni pun
ti che lui stesso ha definito 
rielicati ed essenziali: la com
pleta attuazione del decen
tramento amministrativo, la 
definitiva norsanizzazione 
della macchina capitolina, il 
fenomeno dell'assenteismo. 

Originale, invece, la posi
zione del radicale Bandmel-
li. Il partito radicale — ha 
detto — potrebbe decidere di 
votare a favore del bilancio . 
se la giunta desse alcune ?.s-
sicurazioni precise e chiare t 
di volersi avviare su una li
nea di svolta e di rinnova
mento reali. Quali siano in 
sostanza le richieste radica
li è rimasto pero alquanto 
oscuro. 

Di rilievo ieri anche gli in
terventi di due aggiunti Lo
pez (V circoscrizione) e D'A
loisio (IV). Il compagno Lo
pez ha illustrato la mozione 
del consiglio della V favore 
vole al documento e. in par
ticolare. si è soffermato su 
alcuni problemi circoscrizio
nali- la zona industriale, i 
quartieri popolari. *li insedia
menti in «167». la direzio
nalità. i dati demografici, i 
servizi sociali. 

Alta l'adesione allo sciopero indetto dall'Unione commercianti 

Negozi chiusi al centro e in periferia 
(ma la Confesercenti parla di minacce) 

Calano le percentuali nelle borgate - « Hanno usato i ricatti e le intimidazioni » - Un telegramma 
al sindaco e al questore - Negozianti costretti ad abbassare le saracinesche - Tanta confusione 
nelle richieste - Occorre maggiore chiarezza e volontà per risolvere i problemi della categoria 

Un'adesione molto alta. Tan
ti i negozi che ieri l'altro 
hanno tenuto le saracinesche 
abbassate per lo sciopero in
detto dall'Unione commercian
ti. Qualche defezione in peri
feria, dove i negozianti die 
hanno lavorato sono stati mol
ti di più rispetto al centro. 
Le cifre? I giudizi sono molto 
contrastanti. « Noi abbiamo 
valutato — dicono alla Con-
fesercenti, che ha aderito al
l'agitazione — circa il 70 per 
cento dei negozianti ». Questo 
significa die il 30 per cento 
dei negozi sono rimasti aper
ti. Dhersa è la valutazione 
dell'Unione: l'adesione sale al 
!)3 per cento. 

E' difficile, comunque, sta
bilire con precisione l'entità 
della partecipazione, ma è un 
fatto che è stata alta. « Dob
biamo sapere però — dicono 
alla Confesercenti — che si 
è fatto uso anche di minacce 
e di intimidazioni. Molti com
mercianti hanno ricevuto te
lefonate o visite e sono stati 
costretti ad abbassare le sa
racinesche ». Per questo l'as
sociazione dei commercianti 
Ila anche inviato un telegram
ma al sindaco, al questore 
e ai vigili urbani, per invi
tarli a controllare la situa
zione. 

Minacce, intimidazioni, con
fusione: tre elementi die han

no giocato a fax ore di uno 
sciopero contro la città e con
tro i lavoratori del settore. 
Uno sciopero che aveva 
l'obiettivo di attaccare, a 
ogni costo, l'amministrazione 
capitolina, nonostante gli im
pegni assunti per risolvere 
i problemi del commercio. 
•i Molto grave — si dice in 
un comunicato diffuso dalla 
Confesercenti — è risultato 
il clima di intimidazione, di 
aperte minacce e di conse
guente paura praticato dai 
fautori dello sciopero contro 
coloro che hanno manifesta
to la volontà di non aderire. 
Soprattutto gli associati del 
la Confesercenti sono stati 
oggetto di tali minacce tanto 
da indurre l'organizzazione 
ad intervenire presso il sin
daco. l'assessore, il coman
do dei vigili e hi Questura. 
Questi fatti — continua il co
municato — fanno risaltare 
l'esistenza di gruppi di in
transigenti che \ogliono con
trapporre ad una sostanziale 
impotenza di idee, prepoten
za di comportamento ». 

Anche la confusione, come 
abbiamo detto, ha svolto il 
suo ruolo. La piattaforma del
l'Unione commercianti aveva 
tre controparti: il Comune 
(per la rete commerciale, i 
mercati, l'abusivismo), la Re
gione (per la riforma sanita

ria). il Governo (per le pen 
sioni e la politica fiscale). 
Alla fine, la politica fiscale 
e in particolare la vicenda 
del -x registratore di cassa », 
hanno spinto molti a serrare 
i loro negozi. 

In molte zone, perei, sono 
state seguite le indicazioni 
della Confesercenti per il no 
allo sciopero e per un con
fronto costruttivo con il Co
mune. Nelle borgate di Tor-
renova e Giardinetti (i quar
tieri die per primi hanno lan
ciato la sfida al racket) le 
adesioni all'agitazione sono 
state molto basse. Lo ste.w> 
in tutta la periferia. Al cen 
tio i bar e le tavole calde 
di pia/za Venezia, via N'o-
mentana. piazza Ksedra. \ ia 
XX Settembre sono rimasti 
aperti. 

La città, comunque, ha su
bito gravi disagi, un po' alle
viati dall'apertura dei super
mercati (die non hanno ade
rito all'agitazione). E questo. 
alla fine, è il fatto più gra
ve. Segno che tra i commer
cianti c'è malessere. E anche 
tanta confusione. Il compito 
all'ordine del giorno allora 
è di fare diiarezza. Ma all
eile di creare un movimento 
che. al di là delle polemiche 
strumentali, lavori perché si 
risolvano presto i problemi di 
tutta la categoria. Bar chiusi ieri a piazza Navona 

L'impresa rivendicata dalle «Formazioni comuniste combattenti» 

In tre assaltano un'agenzia immobiliare 
Il proprietario e otto impiegati sono stati legati e imbavagliati - Le Brigate rosse rivendicano l'at
tentato alla sezione del PCI di Casal Palocco - Altri volantini Br nella borgata di Villa Gordiani 

Si rischia la tragedia nel «fabbricone» 

Fiat: altri incidenti, 
e l'accordo è lontano 
Ormai si è perso il conto. Gli incidenti alla FIAT di 

Cat.-:ino sono diventati una routine-e solo per un caso 
non si trasformano in tragedia. Ieri e l'altro ieri ci si 
è andati vicini. Mercoledì pomeriggio alla sesta linea, 
dove si monta la « Ritmo » dai ganci si è staccato un 
motore. Miracolosamente è rimasto impigliato in un 
gancio. Due centimetri più in la e il pesantissimo pezzo 
sarebbe crollato sopra due operai. Per loro non ci sarebbe 
stata via di scampo. 

Come sempre in questi casi la FIAT ha tentato di 
mettere tutto a tacere. Non ci è riuscita però: i lavora
tori hanno picchettato il « motore » in bilico fino a che 
l'azienda non si è decisa a fare le fotografie che accom
pagneranno la denuncia all'ispettorato del lavoro. 

Ieri la scena si è ripetuta. Stavolta dai ganci si è 
staccata una scocca. Anche questa è rimasta sospesa at
taccata a un gancio. E il tutto accade mentre il « colossp 
dell'auto » prende tempo, cerca in tutti i modi di rin
viare la firma di un accordo sulla sicurezza in fabbrica. 

Negli ultimi incentri, infatti, tra consiglio di fabbrica 
e società si era riusciti a trovare un'intesa. Poi all'im
provviso. poco prima della firma, la FIAT ha voluto in
trodurre un preambolo (anche lei). Insomma il sindacato 
avrebbe dovuto sottoscrivere una premessa nella quale 
riconosceva che il « fabbricone » in fondo non era tante 
pericoloso. E allora — si è domandata la FLM — che 
lo facciamo a fare un accordo sulla sicurezza, se tutto 
va bene? 

Incursione di terroristi in 
un'agenzia immobiliare, a San 
Giovanni. Tre giovani, tutti 
armati di pistole e con il vol
to coperto, l'altro giorno si 
sono presentati, poco prima 
dell'orario di chiusura, nella 
sede deH'«Immobiliare Edilp» 
in Via Amba Aradam. In quel 
momento nella- sede c'erano il 
proprietario. Alfredo Orecchi
ni. di 35 anni, e otto impie
gati. Tutti hanno subito la 
stessa sorte: sotto la minac
cia delle armi, sono stati le
gati. imbavagliati e chiusi 
dentro uno sgabuzzino. 

I terroristi, una volta libe
ro il campo, hanno frugato a 
lungo negli archivi della so
cietà. Sembra — ma la no
tizia ancora non è stata con
fermata — che abbiano porta
to via un elenco di apparta
menti liberi, messi in vendi
ta. Prima di fuggire il « com
mando :* ha tracciato alcune 
scritte, con uno spray rosso 
sui muri dell'agenzia: sono
re al combattente Valerio > 
(« il riferimento è a Valerio 
Verbano il giovane « autono
mo * assassinato un mese fa 
dai fascisti dei Nar). «Digos. 
i proletari ti aspettano ». Poi 
con un cinismo aberrante 
hanno tracciato la frase: 

«. Camerali, il resto mancia » 
(Angelo Mancia è il missino 
assassinato due settimane fa, 
ndr). 

Infine la firma: <* formazio
ni combattenti comuniste ». 
Solo dopo un po' gli impie
gati sono riusciti a liberarsi 
e hanno dato l'allarme. Sul 
posto sono arrivati subito gli 

J agenti della Digos ma dei ter
roristi nessuna traccia. 

Un'altra impresa dei violen
ti. in città, mentre continua 
il difficile lavoro degli inve
stigatori. E' di ieri la noti
zia che gli agenti della Digos 
hanno rintracciato le due au
to che si sospetta siano state 
rubate da gruppi terroristi la 
settimana scorsa. Le vetture. 
una « Giulietta » e una « 127 » 
erano state segnalate già da 
venerdì, in via Ludovico di 
Savoia, al Flaminio. Si era 

Lutto 
I E" morto il compagno Ma-
I rio Hode, ex dipendente del-
! la Gate. 

Al figlio Alberto, nostro 
! compagno di lavoro e a tut

ti i familiari giungano le 
' condoglianze della Gate e 
' dell'Unità. 

Per quest'anno 

niente 
aumenti 

olle tariffe 
dell'Aloe 

Per ora il pericolo e rien
trato. Le tariffe per il bigliet
to degli autobus e dei tram 
romani non aumenteranno. 
Viaggiare coi mezzi del tra
sporto pubblico nella capita
le. per il 1980. non costerà di 
più. Tutte le tariffe restano 
quindi invariate: cento Li e 
per la corsa singola, duemila 
lire per l'abbonamento mei 
sile a una linea. Abbonarsi 
all'intera rete degli autobus o 
insieme alla metropolitana e 
a una linea Atac costerà sem
pre 4500 e 5000 lire. 

La decisione di non aumen 
tare le tariffe dei trasponi 
capitolini è stata presa, al
l'unanimità. dalla commissio 
ne amministratrice dell'Atac 
nella riunione convocata per 
discutere il bilancio preven
tivo dell'azienda di quest" 
anno. 

L'aumento delle tariffe ò 
stato evitato grazie agli emen 
damenti portati al decreto leg 
gè sulla finanza degli enti Io 
cali e delle aziende di tra
sporto pubblico. I mutui assi
curati dal go\erno per circa 
sedici miliardi di lire servi
ranno. infatti a coprire le 
maggiori spese del 1079 e gli 
altri oneri accumulati. 

I 

In sciopero 
i lavoratori 

del petrolio: 
sarà difficile 
fare il pieno 

Dopo mesi di « non governo » e di problemi irrisolti 

Anagni senza giunta 
DC, PSDI e PRI si dimettono 

Enrico Sale aveva creato un piccolo racket personale 

Vendeva protezioni 
Ex guardia giurata in 
carcere per estorsione 

L'uomo pretendeva tangenti per « chiudere un occhio » su pre
sunte irregolarità - Commerciante di S. Giovanni lo ha denunciato 

Terrorizzava i negozianti di 
San Giovanni, pretendendo 
periodiche tangenti pur dì 
« chiudere u n occhio » di 
fronte a qualche irregolarità 
nelle licenze, negli orari di 
apertura. « Al Comune di 
Roma — diceva agli impauri
ti commercianti — ho tanti 
amici potenti, è quasi come 
se comandassi io. perciò, se 
mi pagate, nessun vigile ur
bano si sognerà mai di veni
re a controllare le vostre 
botteghe *. Il largo giro di 
<f clienti » e le prove dei ri-

eatti sono stati però scoperti 
dalla polizia, ed Enrico Sale, j 
ex-guardia giurata, un uomo ' 
di cinquant'anni. abitante in 
via Tuscolana 725, che li ge
stiva in proprio, è stato ar
restato l'altro giorno dagli a-
genti del dottor Carnevale, 
che coordinava le indagini. 

La vendita di « raccoman
dazioni e protezioni false » 
andava avanti da parecchio 
tempo, fino a quando qual
che negoziante che non aveva 
proprio nulla da nascondere 
a un eventuale controllo da 
parte del Comune ha denun
ciato i tentativi di estorsione. 

Enrico Sale, un'ex-guardia 
giurata di un istituto di vigi
lanza privata aveva abbando
nato questa attività per dedi
carsi a quella più lucrosa di 
taglieggiare i commercianti 
della zona di San Giovanni. 

Marco Caruso: 
ancora una 

perizia 
psichiatrica 

In attesa della sentenza di 
appello. Marco Caruso sarà 
sottoposto a una nuova peri
zia • psichiatrica. Nel dicem
bre del 1977 — quando aveva 
soltanto quattordici anni — 
uccise suo padre a colpi di 
pistola. Voleva impedirgli di 
continuare a maltrattare e a 
picchiare gli altri familiari. 
Il ragazzo venne condannato. 
in primo grado, a otto anni di 
reclusione. Dal 21 dicembre 
del '79 ha, però, ottenuto la 
libertà provvisoria. 

Per consentire ai periti di 
compiere gli accertamenti me
dici, l'udienza del processo di 
appello contro Marco Caruso 
è stata rinviata al 25 giugno 
prossimo. 

Il nuovo esame psichiatrico 
— richiesto dall'avvocato del 
ragazzo. Nino Marazzita — è 
affidato ai professori Giovan
ni Bollea, Gaetano Di Leo e 
Francesco Ferracuti: sono gli 
stessi che fecero la prima pe
rizia nel corso dell'inchiesta 
giudiziaria aperta subito do
po il tragico delitto. 

Nove arresti 
per il giro 

degli assegni 
rubati 

Altre nove persone, apparte
nenti all'organizzazione che 
intercettava gli assegni invia
ti da enti mutualistici a pen
sionati e operai in cassa ma 
lattia. sono state arrestate ie
ri dai carabinieri. 

Le indagini sul traflico de 
gli assegni bancari, che negli 
ultimi tempi si era allargato 
raggiungendo le città del Nord 
e sul quale stavano indagan
do anche i tre carabinieri uc 
cisi su una corriera nei pres
si di Torino, sono cominciate 
tempo fa. Nel mese scorso so
no cadute nella trappola tesa 
dai carabinieri tredici perso
ne (tra queste anche un di 
pendente della rivista « Nuova 
Polizia ») e altre dieci sono 
state bloccate alla fine di feb
braio. 

Gli arresti di ieri fanno sa
lire a 32 il numero delle per
sone implicate nel losco giro. 
Nel corso delle indagini i ca
rabinieri sono riusciti a recu
perare 132 assegni, documen
ti falsi e una pistola cali
bro 7,65. 

aspettato a dare la notizia 
però, perché si era tentato un 
appostamento, nella speranza 
che qualcuno si facesse avan
ti per prelevare le auto. L'at
tesa però è stata inutile: nes
suno si è presentato a riti
rare le macchine. 

Le « Brigate Rosse » inve
ce si sono fatte vive in due 
parti della città. A Villa Gor
diani. in una strada qualcu
no ha lasciato l'altra notte 
un pacco con sessantanove 
volantini, tutti con la « stella 
a cinque punte » e la sigla BR. 

I documenti — ora in ma
no alla polizia — sono gli stes
si ciclostilati con cui un me
se fa. i terroristi hanno ri
vendicato l'assassinio, avve
nuto all'università, del profes
sor Vittorio Bachelet. mem
bro del consiglia superiore 
della magistratura. 

Sempre le Brigate Rosse 
hanno rivendicato con una te
lefonata all'agenzia di stam
pa. l'Ansa, l'attentato com
piuto l'altra notte contro la 
sezione del PCI di Casal Pa
locco. « Qui le BR. abbiamo 
incendiato noi la sezione co
munista. Onore al compagno 
Moretti ». ha detto una vo
ce al telefono e ha subito 
riattaccato. 

L'amministrazione farà una convenzione con l'università 

L'Orto botanico non chiu
de più. Il Comune, infatti, 
si è impegnato a stipulare 
una convenzione con la di
rezione e con l'Università 
(da cui l'orto dipende) per 
poter attuare un program
ma complessivo di recupe
ro, sia delle strutture tec
nico-scientifiche, sia degli 
spazi destinati alla città. 
Il pericolo della chiusura 
di uno degli Orti più belli 
e più importanti d'Itaha-
(assieme a quelli di Paler
mo e di Napoli) è stato 
così scongiurato ed è stato 
anche possibile chiarire i 
motivi che nei giorni scor
si avevano dato spunto 
ad una polemica del diret
tore Giorgio Morpurgo. 

Il professore, di fronte al
lo stato di abbandono, in 
polemica con l'amministra
zione comunale (a suo dire 
unica responsabile) aveva 
deciso di sbarrare i can
celli dal primo aprile, in 
questo modo, né la gente, 
né gli studenti, né gli sco
lari avrebbero potuto usu
fruire dell'Orto di largo 
Cristina di Svezia, dietro 
via della Lungara. 

Di fronte a questa situa
zione, ieri sera, si è svolta 
una riunione a cui hanno 
partecipato l'assessore ai 
giardini Mirella D'Arcan
geli, U direttore prof. Mor-
purgo, e il direttore del 
servizio giardini del Co
mune. Bruno Vergari. Nel 
corso dell'incontro l'ammi
nistrazione si è assunta 
l'impegno di arrivare, il 

L'Orto botanico 
resterà aperto: 

accordo col Comune 
Un « pezzo » di verde fra i più bel
li d'Italia che sarà recuperato 

più presto possibile, a una 
convenzione con l'Universi
tà, che di fatto è l'unica 
responsabile dell'Orto 

Solo così — ha detto lo 
assessore — sarà possibi
le intervenire in modo più 
organico, con un vero e 
proprio programma di re
cupero, stanziando i do
vuti fondi. Sema la con
venzione infatti non sareb
be possibile, giuridicamen
te. l'intervento di un ente 
locale a favore di una 
struttura che dipende in
teramente dallo Stato. 

L'Orto botanico (come 
s'è deito uno dei più bel
li in Italia) si estende per 
dodici ettari e contiene un 
numero enorme di specie 
vegetali indigene ed esoti
che. Ogni anno — è stato 
calcolato — viene visitato 
da circa diecimila alunni 
delle scuole elementari e 
medie della città. Tutti i 
giorni, inoltre, dalle 8 alle 
14 funziona come parco 
oubblico. La sua chiusura. 
quindi, avrebbe provocato 
molti disagi non solo agli 

studenti e agli scolari, ma 
anche alla gente del quar
tiere: l'Orto infatti è l'uni
co <t pezzo » di verde in una 
zona trafficatissima e pie
na di palazzi. 

Adesso, con l'impegno del 
Comune le cose dovrebbero 
risolversi presto. Si tratta 
di stipulare la convenzione 
con l'Università e poi di 
far intervenire immediata
mente il servizio giardini, 
che potrebbe rimettere in 
sesto la vegetazione del- ~ 
l'Orto. Poi, come è sta*o 
detto nella riunione, si ela
borerà un vero e proprio 
« progetto » per recupera
re tutta la struttura. 

Inoltre il Comune si è 
anche impegnato ad assu
mersi l'onere della manu

tenzione dell'Orto, cercando 
di superare in tempo even
tuali questioni di compe
tenza con l'Università. E 
questo, in fin dei conti, al 
il fatto importante. L'Orto 
di là delle polemiche, è 
botanico, dopo un secolo di 
vita, non sarà condannato 
a morire. 

Le assemblee di rendiconto del PCI 

> ! 

Le organizzazioni sindacali 
provinciali e regionali della 
Filcea Cgil. Federenergia 
Cisl e Uilpem Uil hanno in
detto per oggi uno sciopero 
di otto ore, articolato in quat-

! tro turni, che interesserà tut
to il settore del petrolio pub 
blico e privato, e che potrà 
avere ripercussioni anche sui 
distributori. 

Le motivazioni dello sciope 
ro che è stato proclamato do-
pe le decisioni prese dal coor-

! dinamento nazionale del grup 
pò Monti e per sollecitare ì'at 
tenzione del governo sul pro
blema dell'energia, possono 
così riassumersi: la manca
ta definizione del piano ener 
getico nazionale con partico 
lare riferimento al comparto 
petrolifero: la necessità di n-
«olvere. nell'ambito del piano 

i energetico, le vertenze aperte 
nei punti di crisi del settore 
(in particolare del gruppo 
Monti); una nuova e diversa 
politica delle partecipazioni 
statali nel settore petrolifero. 

A causa dell'interruzione 
del lavoro di oggi potranno 
\orificarsi difficoltà nella di 

• stribuzionc di carburante. 

Anagni è senza giunta. Quel
la che c'era, formata dalla 
De. dal Psdi e dal Pri si è 
dimessa l'altro giorno, dopo 
un dibattito in consiglio co
munale. Uno dei più grandi 
centri industriali della provin
cia di Fresinone resta così 
senza « governo >. A condan
nare la giunta è stato pro
prio l'incalzare dei problemi 
(da quelli dell'occupazione, al 

GRAVISSIMO LUTTO 
DEL COMPAGNO 

FRANCO FIORENZA 
Stroncato da infarto s'è 

spento ieri l'altro sera, a soli 
57 anni. Domenico Fiorenza. 
fratello del compagno Franco. 
capogarage del nostro gior
nale. 

Lascia la moglie Clara, i 
figli Patrizia. Gianfranco. 
Francesca e Ernesto con la 
sorella Luigina, il fratello 
Mario. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle 14.30 partendo dalla 
clinica San Carlo, in vìa Au-
relia 275. A tutti i familiari 
e in particolare al nostro ca
rissimo compagno di lavoro 
Franco giungano in questo 
momento la solidarietà e le 
condoglianze dei compagni de 
« l'Unita », 

consultorio, al verde pubblico. 
alia sanità», mai risolti e mai 
neanche affrontati. 

Nell'esecutivo, fino a poco 
tempo fa. c'erano anche i com
pagni socialisti. 11 Psi di Ana
gni ha accettato però, assie
me al Pei di formare la mag
gioranza |x?r gestire l'unità 
sanitaria locale. Una scelta 
che ha scottato la De locale 
che prima ha provato a go 
vernare senza i socialisti, poi 
.M è dovuta dimettere. 

In merito alla crisi. la se 
zione comunista ha diffuso un 
comunicato, nel quale dopo 
a\er espresso * soddisfazione 
per le dimissioni * afferma 
che anche « il Pei ha la sua 
parte di merito per la caduta 
della giunta * che è stata mes 
sa di fronte alle proprie re
sponsabilità politiche e animi-
nistrathe. Il Pei — è detto 
ancora nel documento — si 
muoverà per cercare una so
luzione unitaria alla crisi. So 
luzione unitaria che avrà co
me fondamento soprattutto 
l'unità della sinistra. « convin
ti che la realtà politica socia
le della città, i suoi tanti 
problemi richiedono lo sforzo 
di tutti- La sezione comunista 

I
quindi si auspica la formazio
ne di una nuova giunta che 
« abbia veramente capacità di 

: governo per affrontare e ri-
j solvere i problemi di Anagni». 
j Oggi pomeriggio hmicranno 
ì le consultazioni tra i partiti. 
| E" anche nrevisto un incontro 
i tra comunisti e socialisti. 

OGGI ASSEMBLEA 
DEGLI ELETTI NELLE 
UNITA' SANITARIE 

Oggi alle ore 16 presso l'Ho
tel Universo (via Principe 
Amcdo. 5) si terrà un'assem
blea degli eletti nelle Unità 
Sanitarie Locali e degli ope
ratori sanitari sul tema: a Ri
forma sanitaria: una conqui
sta dei lavoratori. Sviluppia
mo nella società e nelle isti
tuzioni un grande movimento 
di massa perchè tutte le tap
pe della riforma siano real
mente e rapidamente attua
te ». La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno Ni
cola Abbamondi, responsabile 
sanità del comitato provincia
le. le conclusioni dal compa
gno Giovanni Ranalli. asses
sore regionale alla sanità: 
presiede Sandro Balducci. re
sponsabile enti locali del co
mitato provinciale. 

Sono decine e decine, in 
questi giorni, le assemblee 
di rendiconto e di mobili
tazione indette dai comuni
sti sulle attività di governo 
delle giunte di sinistra nei 
Comuni, nelle Province e nel
la Regione. Ecco, di seguito. 
il calendario delle prossime 
iniziative 
Roma: oggi XV zona: al cir
colo ARCI di Magliana. con 
il compagno Paolo Ciofi del 
CC (ore 18); Montesacro. alle 
19 «Fregasi); Campo Marzio. 
Centro. Campitelli e cellula 
SIP. alle 18. a Campo Mar-
zio (Quattrucci): Ttestaccio. 
Trastevere. Ripa. San Saba 
e PP.TT.. alle 18. a Testac

elo iBagnato); Monti. Esqui-
lino. Macao, Celio, Statali e 
FF.SS„ alle 18. ad Esquilino 
(Cancrini); Sciolari. alle 12 
e 45 (Piccoli; Prima Porta. 
alle 19 (Crescenzi): Borgo 
Prati, alle 19; Aurelia, alle 
18. 

COMITATO REGIONALE 
Fresinone: sabato 29: Ala
tri. nella sala Aletrium (Vac
ca) (16.30); Ceccano. nella 
sala consiliare 16); dome
nica 30: Pontecorvo. a piaz
za Porta Pia (Montino) 
(10,30). 
Latina: sabato 29: Lenola, 
alle 19.30 (Rotunno): dome-
ca 30: Pontinia. alle 10 (Vo-

na) : Terracina-zona Appia 
Monte, alle 10 (A. Vitelli) : 
Fondi, alle 18 (A. Vitelli-Di 
Marco); Sonnino, alle 10 
(Bernardini): Sonnino, ali? 
18 (Bernardini); Latina-se-
zione «Togliatti», alle 9,30 
(M. Berti). 
Rieti: sabato 29: Roccasini-

balda. alle 19 (Euforbio); Tu-
rania. alle 19 (Angelletti): 
domenica 30: Gavignano, al

le 17 (Bocci). 
Viterbo: venerdì 28: Capra-
nica. alle 20 (Daga): Mon-
taldo di Castro, alle 20 (Mas-
solo) : Valenteno. alle 20 
Sposetti); sabato 29: Ronci-
glione. alle 19; Corchiarw, 
alle 17 (Cimarraì. 

j COMITATO REGIONALE 
j E' convocata per 0931 alle ore 
: 16 presso il C.R. la riunione del
l' la Commissione Agraria allargata. 

O.d.G.: « Iniziativa e impostazione 
per ia campagna elettorale » (Fred
da, Montino). 

• * • 
E' convocata per 0991 alle ore 

g 16.30 l« riunione del gruppo di 
j lavoro della Consulta trasporti su: 
1 « Priorità e iniziative FS per Ro-
' ma • per il L11.0 » (N . Lombardi). 

ROMA 
i COMITATI DIRETTIVI REGIO-
j NALE E DELLA FEDERAZIONE — 
! Alle 9,30 presso la Direzione del 

Partito riunione sulla situazione 
intemazionale. Sono invitati i com
pagni parlamentari del Lazio, gli 
esecutivi del Comitato Cittadino e 
del Provincie, ì segretari di zo
na della città e della provincia. 
Partecipa il compagno Paolo Bufe-
lini della Direzione nazionale. 

! SEZIONE SCUOLA — Alle 
! 17.30 in Fed. riunione edilizia 

scolastica delle med.e luperìori 
I (Simone, Rodano). 

ripartito-, 
SEZIONE PER I PROBLEMI I 

DEL CREDITO — elle 15 in Fed. j 
coordinamento assicuratori (Pisa- 1 
saie). ; 

ASSEMBLEE — TORRESPAC-
CATA alle 19 (Funghi); MONTE-
ROTONDO al i ; 17. 

COMITATI DI ZONA — XI < 
Ciré, alle 18.30 a Ostiense (Proiet- I 
t i ) ; X V I I C r t . alle 21 a Mazzini 
coordinamento sanità (Falconi); 
X V I I I CIrc. alle 18 ad Aurelia 
attivo compagni sport (Scioti); 
IX Circ. «Me 17.30 a Tuscolano 
commissione femminile (Bruni). 

CORSO DI STUDIO — CIVIS 
alle 16 (Evangel:sti). 
SEZIONI E CELLULE AZIEN

DALI — STATALI EST alle 18 a 
Salario (Tuvè); ATAC TRIONFA
LE alle 17 (Tozzetti); ATAC 
TORRE MAURA alle 16.30 ( M . 
Giordano): CIMA alle 17 coordi
namento edili (Mancini, Di Inno-

cenzi): CNEN CASACCI A alle 
12.15 (Fiasco). 

CONGRESSI — ATAC TOR SA
PIENZA alle 16 a Tor Tr« Teste 
(Mammucari). 

F.G.C.I. 
E" convocato pa- oggi in Fede

razione alle ore 17.30 l'attivo 
Provinciale delta FGCI Romana. 
O.d.G: « 1) Iniziative sul lavoro 
e costituzione del Consiglio Pro
vinciale del lavoro; 2 ) Manifesta
zione nazionale sul lavoro a Na
poli il 19 Aprile» (Biral-Rocch"). 
TORREVECCHIA ore 15,30 Attivo 
X IX Circ. (Labbucci). 
• Sono disponibili a partire d» 
oggi in Federazione le copie del 
primo numero delle < Nostre bin-
d ere > mensile della FGCI Ro
mana. 

RIETI 
RIETI alle 16 com'faio citta

dino; CITTA' DUCALE alle 17 
Assemblea pensioni (De Negri) -
MAGLI ANO alle 19 Comitato di' 
rettilo; TOFFIA alle 20 Com tsto 
drettivo (Ferro-i); POSTA ali* 
21 R. unione zona (Giraldi-Fii-
nel!«). 
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